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Un programma OMSUn programma OMSUn programma OMSUn programma OMSUn programma OMSUn programma OMSUn programma OMSUn programma OMS
GIORNATA MONDIALE SENZA TABACCO 2008

MESSAGGIO DELL’OMS PER TUTTO IL MONDO

� Il tema scelto dall’OMS per celebrare il 31 maggio 2008 la Giornata Mondiale 
senza Tabacco è: "Tobacco-Free Youth" - "GIOVENTÙ SENZA TABACCO" . 

� Il tabagismo è la principale causa di morte prevenibile nel mondo. Il tabacco è
l’unico prodotto di libera vendita che uccide da un terzo a metà di quelli che ne 
fanno uso. I fumatori muoiono in media 15 anni prima dei non fumatori. 

� Al mondo ci sono oggi approssimativamente 1,8 miliardi di giovani tra i 10 e i 24 
anni, e più dell’85% vive nei paesi in via di sviluppo. Avendo superato da poco il 
periodo più vulnerabile dell’infanzia, questi giovani godono generalmente di buona 
salute. 

� Poichè l’industria del tabacco intensifica i suoi sforzi per “agganciare” nuovi 
consumatori, la salute di una significativa percentuale dei giovani nel mondo è
seriamente minacciata dai prodotti mortali del tabacco. 

� La nicotina, inalata con il fumo delle sigarette da bambini e adolescenti può 
facilmente esporli a una vita di dipendenza dal tabacco. 



Il focus
� Generalmente la maggior parte delle persone inizia a fumare prima dei 18 anni, e almeno un 

quarto di queste persone inizia ad usare il tabacco prima dei 10 anni. Più i bambini iniziano da 
piccoli, più facilmente potranno diventare consumatori abituali di tabacco e meno facilmente 
riusciranno a smettere. 

� E’ dimostrato che l’esposizione alla pubblicità diretta e indiretta del tabacco, insieme ad altre 
strategie di marketing usate dall’industria del tabacco, porta ad un aumento delle 
“sperimentazioni” da parte dei giovani e, di conseguenza, al vero rischio di diventare 
consumatori abituali di prodotti del tabacco. L’industria del tabacco spende decine di milioni di 
dollari nel mondo ogni anno per vendere efficacemente i suoi prodotti nei modi più diversi. 

� Come risposta a questa minaccia per i giovani, quest’anno per la campagna della Giornata 
Mondiale senza Tabacco, è stato scelto questo messaggio: 

L’OMS ritiene che uno dei modi più efficaci con cui i governi 
possono proteggere i giovani dall’iniziazione al fu mo e dal diventare 
consumatori abituali sia la proibizione diretta e i ndiretta della 
promozione dei prodotti del tabacco e della sponsor izzazione di 
qualsiasi evento da parte dell’industria del tabacc o.
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�� Consigli ai genitoriConsigli ai genitori

�� Vaccinazione papilloma virusVaccinazione papilloma virus

�� Prevenzione AIDS Prevenzione AIDS 
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�� AlcoolAlcool

�� Etc.Etc.
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Guadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare saluteGuadagnare salute

Presentazione
� Il programma “Guadagnare Salute” nasce dall'esigenza di favorire

l’adozione di quei comportamenti quotidiani in grado di contrastare
l’insorgenza di patologie croniche, facendo guadagnare “anni di vita in 
salute” ai cittadini

Piattaforma nazionale su alimentazione, attività fisica e tabagismo
� Istituita presso il Ministero della Salute con il compito di formulare

proposte ed attuare iniziative, in coerenza con il programma "Guadagnare
salute", prevede la partecipazione delle amministrazioni centrali, delle
regioni e province autonome e delle associazioni firmatarie dei protocolli
di intesa

Adesione al programma e utilizzo del logo "Guadagnare salute"
� Procedura per ottenere l’approvazione di un progetto, un’iniziativa, 

e/o un’attività e la concessione e utilizzo del logo “Guadagnare
Salute” per iniziative e campagne in linea con il programma



I temi principali
“Guadagnare Salute” si articola in un programma trasversale

governativo e in 4 programmi specifici basilari: 
� comportamenti alimentari salutari
� lotta al tabagismo
� lotta all’abuso di alcol
� promuovere l’attività fisica
Le campagne di informazione
Il Programma "Guadagnare salute" prevede la realizzazione

di campagne informative che mettano il cittadino al centro delle
scelte per la propria salute e impegnino i governi a rendere
possibili le scelte di salute

















Ministero della Pubblica Istruzione - Direzione Generale per lo 
Studente
Ministero della Salute - Dipartimento Prevenzione e Comunicazione
Centrale Sperimentazioni e Servizi Agro-Ambientali

FRUTTA SNACK –
Progetto pilota di educazione al gusto, alla salute e al benessere.

Nuovi stili alimentari e nuove modalità di consumo

Centinaia di ricerche scientifiche hanno dimostrato il ruolo fondamentale di frutta e 
ortaggi per la conservazione della salute e la prevenzione di numerose malattie. Il 
consumo di frutta e ortaggi è, invece, in calo, in particolare tra i giovani. 
In Italia, i Ministeri della Pubblica Istruzione e della Salute hanno promosso "Frutta
Snack" una sperimentazione che prevede varie azioni tra cui l'installazione di
distributori automatici di merende a base di frutta fresca e trasformata, con 
Centrale come soggetto attuatore per l'esperienza maturata.
Il progetto pilota nazionale coinvolge 80 scuole superiori nelle province di Roma, 
Bologna e Bari, circa 60.000 ragazzi, gli insegnanti e le famiglie.
Durante l'incontro verranno illustrati i dettagli del Progetto, nonché le azioni
possibili da parte di Istituzioni, aziende agroalimentari, del vending e della scuola
per rendere attrattivo e piacevole agli adolescenti il consumo di frutta e verdura
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Progetto: SICUREZZA IN FESTA
Area territoriale : VC, BI, NO, VCO 

Data di avvio e conclusione del  progetto: gennaio - dicembre 2008



Tema – Azioni:

promozione di politiche e di percorsi per la prevenzione dell’incidentalità
stradale e per la promozione della sicurezza stradale

Destinatari:

Finali: Giovani adulti: 25 – 49 anni

Intermedi: Volontari di associazioni di pubblica assistenza e altre associazioni

Setting – contesto:

Feste paesane per i destinatari finali

Aula formazione per i destinatari intermedi



DIAGNOSI EPIDEMIOLOGICA

I dati epidemiologici più evidenti e preoccupanti, che riportiamo 
sinteticamente riguardano le provincie di Novara e Verbania che presentano 
un tasso di incidentalità superiore alla media regionale, rispettivamente

4,13 e 3,82 incidenti per 1000 abitanti (Piemonte 3,40) e la provincia di 
Vercelli che con i suoi 4,83 morti (Piemonte 3,28) per 100 incidenti stradali si 
colloca tra le province con più alto tasso di mortalità



OBIETTIVI

La finalità del progetto “Sicurezza in festa” è di diffondere una cultura della sicurezza 
sulla strada promuovendo comportamenti di guida liberi dall’alcol e da sostanze 
psicoattive. Per fare ciò il progetto si prefigge i seguenti obiettivi specifici:

•Creare un gruppo di lavoro (permanente) aziendale, 
interaziendale e multiprofessionale sul tema della sicurezza 
stradale

•Incrementare la conoscenza dei possibili effetti negativi 
derivanti dall’eccessivo consumo di alcolici prima di mettersi alla 
guida di veicoli

•Incrementare le informazioni necessarie a collocare 
correttamente l’uso di alcol nella gerarchia dei valori 



•Incrementare la consapevolezza confrontando credenze e 
percezioni personali con misurazioni oggettive (alcolemia e 
tempi di reazione)

•Promuovere e/o incentivare il nascere di meccanismi di 
autoprotezione del gruppo (es. guidatore designato)

•Incrementare nei destinatari del progetto comportamenti 
responsabili nella guida di veicoli

•Creare alleanze con altri enti anche non sanitari (prefetture, 
associazioni, pro-loco, ecc)



DESTINATARI E SETTING

Il gruppo di progetto, dopo un’attenta analisi dei dati epidemiologici, comportamentali 
ed educativi, ha individuato come target dell’intervento una fascia d’età poco 
intercettata da campagne informative o da interventi educativi, i giovani adulti (25-
49 anni) ed ha scelto come setting dell’intervento luoghi del divertimento tipici 
della tradizione dei territori del nord-est del. Piemonte: le feste paesane .



PIANO DELLE ATTIVITÀ

Il progetto è articolato in 6 fasi:

1. costituzione del gruppo interaziendale multiprofessionale e 
ricerca di alleanze con altri enti del territorio.

2. formazione degli operatori delle asl, appartenenti al gruppo di 
lavoro, sui temi della sicurezza stradale, uso di alcol e strategie 
comunicative. (Corso nazionale “Scegliere la strada della 
sicurezza”).

3. Individuazione, coinvolgimento e formazione di volontari di 
Pubbliche Assistenze e altre associazioni. I volontari 
costituiranno delle piccole équipe, coordinate da un operatore 
dell’asl e gestiranno le postazioni all’interno delle feste paesane.

.



4. Uscite sul territorio in concomitanza con le feste paesane 
più importanti (da 6 a 12 per provincia).Nelle feste 
individuate verrà collocato uno stand in cui un gruppo di 
volontari e operatori asl inviteranno le persone a 
rispondere ad un questionario che propone una 
riflessione sulle convinzioni del soggetto e sulla propria 
percezione di sicurezza alla guida. I volontari 
successivamente proporranno alle persone intercettate 
di confrontare tali convinzioni con una misurazione 
oggettiva dell’alcolemia e dei tempi di reazione. Seguirà
un breve counseling e se opportuno verrà proposta una 
modalità alternative di rientro al domicilio (proposta del 
“guidatore designato”); e distribuito del materiale 
informativo.

5. Analisi dei dati raccolti e valutazione di impatto.
6. Presentazione dei risultati del progetto alle comunità

locali



PIANO DI VALUTAZIONE

Il progetto intende innanzitutto monitorare il processo e l’impatto delle attività
proposte, con una doppia attenzione: ai volontari coinvolti (destinatari  intermedi), 
considerati moltiplicatori dell’azione preventiva e ai destinatari finali. 

In particolare i risultati attesi riguardano:

•Costituzione di un gruppo di coordinamento aziendale e 
interaziendale per i PPA incidenti stradali aumento delle 
conoscenze dei possibili effetti negativi legati all’eccessivo 
consumo di alcol miglioramento dell’informazione necessaria a 
collocare correttamente l’uso e l’abuso di alcol nella gerarchia 
dei valori accettazione ed incentivazione dell’abitudine del 
“guidatore designato”



Verranno valutate 
� le alleanze attivate, sia interne alle ASL che con altri 

enti e associazioni, (n. operatori coinvolti, n. di volontari 
coinvolti nei percorsi formativi, n. delle associazioni/enti 
coinvolti nel progetto); 

� i percorsi formativi attivati e i risultati di tali percorsi 
(in termini di incremento di conoscenze); 

� gli interventi nelle feste paesane (numero degli 
interventi e numero di persone che si è sottoposta al 
questionario e alla misurazione di alcolemia e dei 
tempi di reazione);

� il numero delle persone che dopo aver scoperto di 
avere un tasso alcolemico rinunciano a guidare


